
DIVINA COMMEDIA: 
"LA SELVA OSCURA" 

 



  Canto l: verso lll 
                                                                          PARAFRASI: 

Nel mezzo del cammin di nostra vita          A metà del mio cammino 

mi ritrovai per una selva oscura                   mi sono ritrovato in un bosco buio 

ché la diritta via era smarrita.                       perché avevo perduto la via del bene. 

 

COMMENTO: 

Dante ha cominciato il suo viaggio verso l'inferno. Siamo nella primavera del 1300 
e Dante é il poeta di 35 anni. 

La selva rappresenta il peccato e quindi l'ostacolo da superare. La via diritta 
rappresenta la strada del bene, la strada giusta che Dante vuole intraprendere. 



Verso lV 

 

Ah quanto a dir qual era é cosa dura 

esta selva selvaggia e aspra e forte  

che nel pensier rinova la paura! 

PARAFRASI: 

Descrivere il bosco selvatico e difficile 
da attraversare, é molto complesso, 

al punto che se ci ripenso mi ritorna il 
terrore. 



Verso Vll 
 

Tant'è amara che poco é piú Morte; 

ma per trattar del ben ch'i' vi trovai, 

dirò de l'altre cose ch'i' v'ho visto scorte. 

PARAFRASI: 

La selva è tanto terribile che la morte lo é 
un po' di più; 

ma per parlare delle cose belle che ho 
trovato, 

parlerò anche di tutto il resto che ho 
visto. 



Verso X 
 

Io non so ben ridir com'i' v'intrai, 

tant'era piena di sonno a quel punto 

che la verace via abbandonai. 

PARAFRASI: 

Non sono in grado di esprimere bene 
come sono entrato nella selva, 

tanto ero confuso dal peccato 

che ho abbandonato la strada del bene. 

COMMENTO: 
In questi versi l'autore utilizza due allegorie:il sonno, che 
rappresenta il peccato e la verace via, che rappresenta la strada del 
bene . 



Verso Xlll 

 

Ma poi ch'i' fui al piè d'un colle giunto, 

là dove terminava quella valle 

che m'aveva di paura il cor compunto, 

PARAFRASI: 

Ma dopo che arrivai ai piedi di una 
collina, 

dove terminava la valle 

che mi aveva trafitto il cuore di paura, 



Verso XVl 

 

Guardai in alto, e vidi le sue spalle 

vestite già de' raggi del pianeta 

che mena dritto altrui per ogni calle. 

PARAFRASI: 

Guardai verso l'alto e vidi i pendii del 
monte 

illuminati dai raggi del sole 

che guida ogni persona verso la strada 
giusta. 



Verso XlX 
 

Allor fu la paura un poco queta  

che nel lago del cor m'era durata 

la notte ch'i' passai con tanta piéta. 

PARAFRASI: 

A quel punto diminuí la paura 

che era rimasta nel profondo del mio 
cuore 

nel corso della notte che io avevo 
trascorso nell'angoscia. 

COMMENTO: 
In questi versi Dante utilizza la metafora "Lago di Cor" per rappresentare 
la profondità del suo cuore ed esprimere la profonda sofferenza provata. 



Verso XXll 
 

È come quei che con lena affannata, 

uscito fuor del pelago a la riva 

si volge a l'acqua  perigliosa e guata, 

PARAFRASI: 

E come colui che con il respiro affannoso, 

uscito dal mare verso la riva 

si gira verso l'acqua pericolosa e guarda, 



Verso XXV 
 

Così l'animo mio, ch'ancor fuggiva, 

Si volse a retro a rimirar lo passo 

Che non lasciò già mai persona viva. 

PARAFRASI: 

Così il mio animo che ancora stava 
sfuggendo, 

si girò in dietro a guardare la selva 

che non lasciò mai vivere nessuno. 

 COMMENTO: 
Gli ultimi sei versi si basano su una similitudine che mette a confronto il 
poeta in fuga dalla selva(peccato) e che é riuscito a salvarsi, con il 
naufrago che si gira in dietro a guardare il mare dal quale è scampato, 
proprio come da il poeta che si gira in dietro a guardare la selva. 





GRAZIE PER L'ATTENZIONE  


